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Ufficio Offerta Formativa 
Ufficio Ordinamenti Didattici e Offerta formativa 

    

IL RETTORE 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTA la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

VISTA la legge 15 maggio 1997, n. 127, ed in particolare, l'art. 17, comma 95; 

VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, recante “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 

l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e 

tecnologica 3 novembre 1999, n 509”; 

VISTO il D.M. 16 marzo 2007, recante “Determinazione delle classi delle lauree universitarie”, ai sensi 

dell’art. 4 del D.M. 270/2004; 

VISTO il D.M. 16 marzo 2007, recante “Determinazione delle classi di laurea magistrale”, ai sensi 

dell’art. 4 del D.M. 270/2004; 

VISTO il D.M. 8 gennaio 2009, recante “Determinazione delle classi delle lauree magistrali delle 

professioni sanitarie” e s.m.i.; 

VISTO il D.I. 19 febbraio 2009, recante “Determinazione delle classi delle lauree delle professioni 

sanitarie” e s.m.i.; 

VISTO il D.I. 30 settembre 2015, recante “Determinazione delle classi dei corsi di laurea e di laurea 

magistrale in Scienze della difesa e della sicurezza”; 

VISTO il D.M. 12 agosto 2020, n. 446, recante “Definizione delle classi di laurea ad orientamento 

professionale in professioni tecniche per l’edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche agrarie, alimentari 

e forestali (LP-02), professioni tecniche industriali e dell’informazione (LP-03)”; 

VISTO il D.M. 9 febbraio 2021, n. 147, recante “Definizione della nuova Classe di Laurea 

Magistrale in “Ingegneria dei Materiali” (LM-53.)”; 

VISTO il D.M. 10 ottobre 2022, n. 1147 recante “Definizione dell’ordinamento della Classe di 

Laurea Magistrale a ciclo unico in “Farmacia e farmacia industriale” (LM-13.)” 

VISTA la legge 30 dicembre 2010 n. 240, recante “Norme in materia di organizzazione delle 

università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 

l’efficienza del sistema universitario” e s.m.i.; 

VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, emanato con decreto 

rettorale 6 febbraio 2012 n. 3, Prot. n. 1788 del 6 febbraio 2012 e s.m.i.; 
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VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza e, in particolare, la Missione 4, Componente 1, 

riforma 1.5 e considerata la necessità di incrementare la flessibilità e l'interdisciplinarietà dei 

corsi di studio, soprattutto al fine di fronteggiare il disallineamento emergente tra offerta 

formativa e domanda occupazionale; 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2021, n. 133 recante “Modifica delle linee guida allegate al decreto n. 

386/2007 - Flessibilità dei corsi di studio”; 

VISTO il D.M. 14 ottobre 2021, n. 1154 recante “Decreto autovalutazione, valutazione, 

accreditamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio” e, in particolare, l’art. 8 in materia di 

“Flessibilità dell’offerta formativa e corsi di laurea ad orientamento professionale”; 

VISTO il D.D. 22 novembre 2021, n. 2711 e, in particolare, l’Allegato 3 in materia di 

flessibilità dei corsi di studio; 

VISTO il D.M. 6 giugno 2023, n. 96 recante "Regolamento concernente modifiche al regolamento recante 

norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 

270, del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca"; 

VISTA la nota ministeriale del 5 ottobre 2023, n. 17702, con la quale il Ministero ha previsto 

una procedura “semplificata” per l’approvazione dei Regolamenti didattici di Ateneo e ha 

indicato, d’intesa con il CUN, le modalità operative per procedere nelle parti/sezioni 

pertinenti, in particolare operando le seguenti integrazioni: ai sensi dell'art. 10, comma 2-bis e 

4-bis, del D.M. 270/2004 (flessibilità dell'offerta formativa), “Gli ordinamenti didattici dei corsi di 

studio possono prevedere negli ambiti relativi alle attività di base e/o caratterizzanti, insegnamenti o altre 

attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari ulteriori rispetto a quelli previsti dalle tabelle di 

definizione della classe di appartenenza, nel rispetto degli obiettivi formativi della classe e nella misura prevista 

dalla normativa vigente, riservando in ogni caso alle attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari 

previsti dalle tabelle almeno il 40 per cento o il 30 per cento, rispettivamente, dei crediti necessari per conseguire 

il titolo di studio”; ai sensi dell'art. 11, comma 4-bis, del D.M. 270/2004 (piani di studio 

individuali), “È possibile conseguire il titolo secondo un piano di studi individuale comprendente anche attività 

formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in coerenza con l’ordinamento didattico del 

corso di studi dell’anno accademico di immatricolazione” e ai sensi dell’art. 5, comma 5-bis, del D.M. 

270/2004 (mobilità nazionale), “È possibile l'acquisizione di crediti formativi presso altri atenei italiani 

sulla base di convenzioni stipulate tra le istituzioni interessate, ai sensi della normativa vigente”; 
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VISTA l’ulteriore nota ministeriale del 13 ottobre 2023, n. 18691, con la quale il Ministero ha 

raccomandato alle Università di caricare nella banca dati ministeriale la “proposta” di modifica 

del Regolamento Didattico di Ateneo entro il 9 novembre 2023, corredata di esplicita 

attestazione da parte del Rettore che le modifiche apportate sono esclusivamente riferite ai 

punti indicati nella citata nota ministeriale prot. n. 17702 del 5 ottobre 2023; 

VISTO il parere favorevole del Consiglio di Amministrazione del 27 ottobre 2023 sulle 

integrazioni del Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Prima, ed in particolare relativamente 

all’articolo 6, con l’inserimento di un nuovo comma 3, all’articolo 13, comma 7, nonché 

all’articolo 15, comma 3; 

VISTA la deliberazione del Senato Accademico del 27 ottobre 2023, con la quale ha approvato 

le integrazioni del Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Prima, ed in particolare 

relativamente all’articolo 6, con l’inserimento di un nuovo comma 3, all’articolo 13, comma 7, 

nonché all’articolo 15, comma 3; 

VISTA la nota rettorale del 7 novembre 2023, prot. n. 272643 con la quale si attesta che le 

modifiche/integrazioni apportate al Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Prima, si 

riferiscono esclusivamente alle sezioni/parti suggerite dal Ministero, d’intesa con il CUN, ed in 

particolare, relativamente alla disciplina della flessibilità dell’offerta formativa, della mobilità 

nazionale e dei piani di studio; 

VISTA la nota rettorale del 7 novembre 2023, prot. n. 272652 con la quale è stata trasmessa al 

Ministero la proposta di modifica del Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima ai fini 

della prescritta approvazione; 

VISTI il parere favorevole espresso dal CUN nell’adunanza del 15 novembre 2023, 

relativamente alla modifica del Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima ed il 

consequenziale decreto direttoriale di approvazione della modifica con invito all’Ateneo ad 

emanare con proprio decreto la modifica alla parte generale del Regolamento Didattico di 

Ateneo; 

DECRETA 

 

E’ emanato il Regolamento Didattico di Ateneo – Parte Prima, integrato come di seguito 

riportato, con entrata in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione del 

presente decreto nell’Albo di Ateneo: 
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a) l’art. 6 “ORDINAMENTI DIDATTICI DEI CORSI DI LAUREA E LAUREA 

MAGISTRALE” viene integrato come segue: “Gli ordinamenti didattici dei corsi di studio possono 

prevedere negli ambiti relativi alle attività di base e/o caratterizzanti, insegnamenti o altre attività formative 

afferenti a settori scientifico-disciplinari ulteriori rispetto a quelli previsti dalle tabelle di definizione della classe 

di appartenenza, nel rispetto degli obiettivi formativi della classe e nella misura prevista dalla normativa 

vigente, riservando in ogni caso alle attività formative afferenti a settori scientifico-disciplinari previsti dalle 

tabelle almeno il 40 per cento o il 30 per cento, rispettivamente, dei crediti necessari per conseguire il titolo di 

studio”. 

b) l’art. 13 “CREDITI FORMATIVI UNIVERSITARI (CFU)” viene integrato come segue: 

“È possibile l'acquisizione di crediti formativi presso altri atenei italiani sulla base di convenzioni stipulate tra 

le istituzioni interessate, ai sensi della normativa vigente”. 

c) l’art. 15 “OFFERTA DIDATTICA PROGRAMMATA ED EROGATA E PIANI DI 

STUDIO” viene integrato come segue: “È possibile conseguire il titolo secondo un piano di studi 

individuale comprendente anche attività formative diverse da quelle previste dal regolamento didattico, purché in 

coerenza con l’ordinamento didattico del corso di studio dell’anno accademico di immatricolazione”. 

 

 

Il Rettore 

Prof. Carlo Adolfo Porro 
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